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Conferenza Internazionale 

L’Islam mistico e spirituale nelle società 

contemporanee: il Sufismo al centro di 

tre giorni di incontri fra i massimi 

esperti di tutto il mondo 

 

Il maestro Shaykh Khaled Bentounes, grande 

divulgatore e guida spirituale, sarà l’ospite speciale 

dell’appuntamento, che rilancia le attività del Centro 

Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate della 

Fondazione Cini 

 

 

Dal 9 all’11 novembre, sull’Isola di San Giorgio Maggiore, si terrà la conferenza 

internazionale dal titolo Transnational Sufism in Contemporary Societies: 

Reconfiguring Practices, Narratives and Boundaries. Organizzata dal Centro 

Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate della Fondazione Giorgio Cini, in 

collaborazione con Mark Sedgwick (Università d’Aarhus), la conferenza 

propone un approfondimento sul mondo islamico analizzando la sua 

dimensione più spirituale: il Sufismo. 
 
Il Sufismo, che a torto viene ridotto ad una forma devozionale marginale, legata 

alle pratiche popolari, ha svolto invece un ruolo fondamentale nella storia 

dell’Islam. La centralità del Sufismo è visibile anche nel mondo contemporaneo, 

dove i sufi sono spesso mediatori tra diverse culture e religioni. 
 

Sull’isola di San Giorgio Maggiore sono stati quindi invitati i più grandi esperti 

internazionali di Sufismo contemporaneo, la forma di ricerca mistica e 
spirituale costitutiva dell’Islam praticata da milioni di musulmani in tutto il 
mondo, che aiuteranno, tramite i risultati delle loro ricerche, a ricostruire la storia 
e l’attualità di questo complesso fenomeno, dalla sua teologia all’impatto sulle 
società contemporanee, passando per il rapporto con l’ortodossia islamica e il 
rapporto con l’Altro. 



 

 
L’appuntamento si inserisce nel solco di una lunga tradizione della Fondazione 
Cini, insita anche nella storia di Venezia, di apertura alla conoscenza e al dialogo 
con “le altre civiltà’, con il mondo percepito come più lontano, più controverso e 
che per questo può incutere timore. 
 

Ospite speciale della conferenza sarà, venerdì 10 novembre alle 17, Shaykh 

Khaled Bentounes, da oltre 40 anni Maestro Sufi della confraternita Alawiyya 
(che riunisce più di 100.000 persone tra Medio Oriente, Maghreb e Europa), che 
parlerà del rapporto tra Islam e Sufismo (partecipazione aperta al pubblico fino a 
esaurimento posti. Per informazioni: civilta.comparate@cini.it. La conferenza sarà 
tenuta in lingua inglese). Bentounes, nato nel 1949 in Algeria, sposato con una 
donna cattolica francese e impegnato da decenni nel dialogo tra religioni e nella 
diffusione di un messaggio di pace e spiritualità, è guida religiosa carismatica e 
grande comunicatore e divulgatore che ha rinnovato nel profondo la confraternita, 
aprendola tra l’altro a una grande partecipazione delle donne, e a una particolare 
sensibilità ecologista. 
 
“La Fondazione Cini ha deciso di dare nuova vita al Centro di Civiltà e Spiritualità 
Comparate, sia riorganizzando e implementando la già ricca biblioteca, sia 

proponendo nuove attività di ricerca e divulgazione - spiega Francesco Piraino, 
responsabile del Centro. E’ stato quindi deciso di focalizzare l’attenzione anche sul 
mondo islamico. In un momento storico nel quale, nell’Europa contemporanea, la 

parola Islam richiama immagini di violenza e di intolleranza, è necessario studiare 

e far conoscere al grande pubblico la pluralità ed eterogeneità del mondo 

islamico. Organizzare degli eventi aperti alla società civile, per approfondire la 
dimensione spirituale dell’Islam, nelle sue manifestazioni etiche, filosofiche, 

teologiche, sociali e politiche, ci aiuterà a disinnescare alcune false dicotomie, 
tra cui oriente-occidente, moderno-tradizionale, religioso-laico, che alimentano i 
nostri stereotipi e le nostre paure”.  
 

La tre giorni di incontri si aprirà giovedì 9 novembre con i saluti istituzionali di 

Pasquale Gagliardi, Segretario Generale della Fondazione Giorgio Cini, 

Francesco Piraino, Responsabile del Centro Studi di Civiltà e Spiritualità, e 

Mark Sedwick, Università d’Aarhus; gli esperti parleranno di come cambiano le 
pratiche religiose, le narrative, e le questioni teologiche nel Sufismo 
contemporaneo.  
 

Questi i relatori invitati: Thomas Dähnhardt, Università Ca’ Foscari di Venezia, 

Thomas Joassin, London School of Economics, Francesco Piraino, KU 

Leuven, Justine Howe, Case Western Reserve University, Muhammed Haron, 

University of Botswana, Andrea Brigaglia, Cape Town University, Maike 

Neufend, Justus-Liebig University, Besnik Sinani, Free Univeristy of Berlin, 

Zachary Markwith, Graduate Theological Union of Berkeley, Usaama Al-
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Azami, Markfield Institute of Higher Education, Mark Sedgwick, Aarhus 

University, Denis Brylov, Kazan Federal University, Simon Stjernholm, 

Università di Copenhagen, Katia Boissevain, CNRS, Rory Dickson, Università 

di Winnipeg, Éric Geoffroy, Strasbourg University. 
 
Khaled Bentounes è nato a Mostaganem (Algeria) nel 1949. Vive gli eventi drammatici della 
guerra di indipendenza algerina e alla fine degli anni Sessanta si trasferisce in Europa per studiare 
Legge e Storia. Nel 1975 torna in Algeria in seguito alla tragica morte del padre, al quale - dopo 
una trasformazione radicale - succede diventando il 46esimo Maestro Spirituale della Confraternita 
Sufi Alawiyya. Nel 1990 ha fondato gli Scout musulmani di Francia. Nel 1999 ha creato 
l'associazione Terre d’Europa, con l’obbiettivo di promuovere un dialogo di pace e riconciliazione 
tra l’Islam e il mondo occidentale. Nel 2001 fonda l'associazione l’AISA (Association International 
Soufi Alawiyya), riconosciuta in seguito come Ong, il cui scopo è promuovere una società di 
fratellanza e pace basata su un comune patrimonio spirituale e umanistico globale e interreligioso. 
Nel 2014 AISA ha organizzato a Oran (Algeria) “Parola alle donne”, un Congresso internazionale 
con cui ha voluto riavviare una riflessione sull’importanza delle donne per l’umanità. Infine, tra le 
ultime attività, Khaled Benotunes ha lanciato la campagna di mobilitazione all’ONU per la 
creazione della Giornata Mondiale del Vivere Insieme. 

 
Il Centro di Civiltà e Spiritualità Comparate è stato voluto dalla Fondazione Giorgio Cini in 
linea con la propria storia e tradizione. Il Centro si configura come la naturale evoluzione del 
preesistente Istituto “Venezia e l’Oriente”, istituito nel 1958 con l’intento primario di promuovere 
lo studio delle civiltà dell’India e dell’Estremo-Oriente e che negli anni è stato il fulcro di un 
incessante dialogo fra Oriente ed Occidente, fra popoli, civiltà e religioni diverse nonché un punto 
di riferimento per gli studiosi di tutto il mondo grazie alla sua ricchissima biblioteca, ai seminari, 
alle conferenze e alle pubblicazioni. La biblioteca del Centro Studi di Civiltà e Spiritualità 
Comparate è caratterizzata dalla presenza di raccolte librarie specializzate nelle culture dell’Oriente 
con particolare attenzione alle grandi tradizioni spirituali del mondo sia d’Oriente che d’Occidente. 
Inoltre, grazie al fondo Daniélou, il Centro Studi è in possesso di una grande collezione di copie 
manoscritte di trattati di musicologia sacra delle tradizioni dell’India e di libri attinenti allo studio 
del pensiero tradizionale. Non di meno, la specificità della biblioteca è da cercarsi nelle riviste 
dedicate allo studio comparativo delle civiltà, che la Fondazione Cini si impegna ad aggiornare ogni 
anno. Il fondo di microfilm della biblioteca imperiale di Pechino impreziosisce ulteriormente le 
raccolte. 

 

Per maggiori informazioni: 
Fondazione Giorgio Cini onlus 
Centro Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate 
tel.: +39 041 2710228 
e-mail: civilta.comparate@cini.it 
www.cini.it 
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